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ÉTUDES BIOSPEOLOGIQUES (1 ).

VI.

A VELLUS (PROASELLUS) 11ERMALLENSIS,
NUOVA SPECIE DELLE CAVERNE DEL BELGIO.

per Alceste Aticangeli (Torino).

Già io portai a conoscenza degli Zoologi due nuove sottospecie
di Asellus delle caverne del Belgio, appartenenti al sottogenere
Proasellus Dudich. L'esame di nuovo materiale gentilmente a me
fornito dall'Illustre Amico Dr. Robert Lerutli mi lia permesso di
individuare una nnova specie che io denomino Asciias (Proasel
las) liermallensis, nn vero troglobio.

Localité : Hermalle-sous-Argenteau. Puits H. D. : 11 a ld VI
1935,1 S - 2 9 -, 6-VII-1935, 2 <J - 3 $ con uova; 25 a 29-VII-1935,
2 9 ; 2 a 6-VHI-1935, 2 9 giovani ; 10 a 14-VIII-1935, 3 9 ; 20 a
29-VHI-1935, 1 c? ; 29 VIII a 9-IX-1935, ld-1 9, 1 pulli ; 9 a
18-1X-1935, 1<J - 4 $ ; 23 a 26-1X 1935, 2 M ?; 26-IX a
3 X-1935, 2 d1 - 3 9 ; 12 a 17-X-1935, 1 <5 ; 7 a 20-XI-1935, 2 esem-
plari (sesso ?) ; 16-XI1-1935 a 2-1-1936, 3 esemplL (sesso ?) ; 18 a
27-XII-1935, 4 esempl. (sesso)?) ; X a XII-1936, 7 d, 2 pulli. —
Puits M. IL: 12 a 19-XII-1935, 3 ç? - 1 — Walia, près de

(1) Pour les « Etudes biospêologïques », voir ne Bulletin, 1037,
t. XIII. il" 2 (I), n° 3 (II), n° 4 (III), n° 6 (IV) et n° 32 (V).
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Marcke-en-Famenne, dans une source : (S. 4) : 4 a 15-1X1930,1 d ; 28-29-111-1937, 1 d1, 1 pullus (2).

Descrizione.

Lunghezza : mm. 4,40. Larghezza : mm. 1,2 (al 0° pereiouite).Somiglia molto, a prima vista, ad A.sellus cavaticus LeruthiAre., specia Intente per la forma del pleotelson, e corne questaspecie è cieco e sprowisto di pigmento. La colorazione giallastrao rossastra clie talora présenta sembra dovuta ad incrostazionisuperficiali contenenti limonite.
Antenne con flagello composto di 22 articoli.
Antennule con flagello composto di 5 articoli, dei quali il 3°ed il 4° provvisti di lamella olfattoria. Talora présenta 4 articoli,dei quali il 2° ed il 3° provvisti di lamella olifattiva: spesso intaie caso si nota nell'articolo 2" la strozzatura clie prelude allaformazione di due articoli per raggiungere il numero di 5.Mandibola cou lobo mandibolare (= lacinia mobile) provvistodi una fila di 8 setole tutte semipiumate, più vistosamente la piùprossimale; con palpo nel quale il 2° articolo présenta presso ilmargine esterno 5 setole diseguali, la più prossimale essen do lapiù grande, finemente sfibrillate all'estremità ed una spina aucora più prossimale: il 3° articolo présenta nei due terzi di stal idel margine esterno 9 setole, delle quali la distale, clie è la piùgrande, è visibilmente sfibrillata all'estremità, mentre le altre 810 sono impercettibilmente.

Pereiopodi del 1° paio nel d con propodite lungo assai più deldoppio délia propria larghezza ; il suo margine mediale porta 9fanere ensiformi con base piuttosto bulbosa, delle quali quellasituata nel mezzo (la quale corrisponde alla 5a partendo dallala prossimale) è la più sviluppata; il dattilopodite présenta almargine mediale 4 spine strettamente adagiate ed una lnngasetola distale. Nella $ i pereiopodi del 1° paio lianno la stessaforma, ma il propodite présenta sul margine mediale solo trefanere ensiformi, delle quali la mediana è più sviluppata, mentre11 dattilopodite mostra sul margine mediale tre spine adagiate cla solita lunga setola distalc.
I pleopodi del 1° paio nel d lianno un simpodite assai piùlungo ehe largo, con il margine mediale provvisto di 2 uncini (re-tinaeula) ; l'exopodite ovale allungato non présenta aculei sul le

(2) Molti esemplari si sono presentati mutilati o comunque alle-rati, tanto che in aleuni di essi non fu possibile riconoscere il sesso.
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due superfici rostra le e caudale, nella parte distale del margine
ester110 porta 5 luughi fusti piumati. I pleopodi del 2° paio nel d
lianno il simpodite di poco più lungo clie largo, foruito al niar-
giue ïnediale di 3 fusti piumati ; l'exopodite cou articolo distale
subcoiiieo, smussato all'estreniità e lungo quasi due volte la
propria larghezza, foruito sul margine esterno di due sottilissimi
aculei e sul margine distale di 5 lunghi fusti piumati; il 1° arti¬
colo dello stesso exopodite non possiede fauere. L'endopodite lia
la forma di un sacco che sul margine esterno presso la estremità
distale présenta l'apofisi tergale ridotta ed in forma di piccolo
eapezzolo ; l'apertura della vescicola interna è piccolissima e
sporge appena, quindi non è portata da un collo; una protube
ranza prossimale si trova solo sul lato esterno del sacco.

Pleopodi del 2° paio della $ con exopodite lungo un poco più
del doppio della propria largliezza, subtriangolare, cou lato es¬
terno convesso, il quale è provvisto nel terzo distale di 5 lunghi
fusti piumati; alcun aculeo non si osserva sulle due faccie.

Gli exopoditi del 3° paio di pleopodi in ambo i sessi presentano
poclii aculei sulla faccia rostraie presso il margine mediale e
distale del 2° articolo, nel quale non esistono fusti piumati.

Pleotelson ovale, alquanto più lungo clie largo (somiglia a
quello di A. cavaticus Leruthi Are.), con punta distale arroton-
data bene individuata da due concavità laterali del margine.

Uropodi lunglii circa la meta del1 pleotelson, con endopodite
lungo una volta e mezzo l'exopodite.

Questa specie per la confonnazione dei pleopodi mascliili del
1° e 2° paio apparisce corne affine ad As.ellus meridianus belyicus
Arc., il clie puô avere un certo signifieato per la fiiogenesi della
stessa.

Il reperto di una forma acquatica, prettamente troglobia, e
clie deve considerarsi corne specie distinta, mi porta a modificare
alquanto i concetti che io già espressi (Bibl. 1, p. 7) riguardo
al popolainerito delle grotte del Belgio da parte degli Isopodi.
Vengo cioè ad associarmi a Leruth (Bibl. 2, p. 6-7) nel ritenere
che certe specie acquatiche debbano avere potuto sussistere in
tali caverne durante l'epoca glaciale. Ma con ciô io non posso am-
mettere che la fauna terrestre cavernicola sia stata annientata dal
sopraggiuiigere dell'epoca glaciale. Manca qualsiasi argomento
per appoggiare questa distruzione. Forse tale fauna, almeno iso-
podoiogica, non è mai esistita. Quella attuale, in quanto costituita
esclusivamente da forme trogloxene in massima parte e troglo-
file, ci sta acl indicare un popolamento di data recente, quale in
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generale si osserva nelle caverne (lel resto dell'Europa centrale(ad eccezioue di una piccola parte sudorientale délia stessa), doveinancano Isopodi terrestri veramente troglobi.
Per finire posso aggimigere clie in inateriale del Belgio ]»iù direcente inviatomi dal Dr. Leruth in ho trovato M esemplari 3 diAsellus (s. st-r.) aquat-icus L. sensu Kacovitza (forma trogloxena)raçcolti il -0 Aprile 1935 nella « Grotte de l'Adugeoir (B. 461,près de Couvin ».

La presenza nel Belgio di questa specie, finora non accertata, èormai t'uori duhbio.

Ottobre 1937.
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Pig. I. Metà distale (parte del meropodite, carpopodite, propodite e dattiiopodite) del 1° pereiopode destro del 3, vistodal lato rostrale, x 200.

t'ig. 2. — 1° pleopode destro del 3, visto dal lato rostrale, x 200.
l'ig. 3. - 2° pleopode destro del 3, visto dal lato rostrale, x 200.
Fig. 4. — 3° pleopode sinistro del 3, visto dal lato rostrale, x 65.
l'ig. 5. Exopodite del 4" pleopode sinistro del 3, visto dal latorostrale, x 72.5.
Fig. (î. - Endopodite del 4° pleopode sinistro del 3, visto dal latorostrale, x 70.

Fig. 7. Exopodite del 5° pleopode sinistro del 3, visto dal latorostrale, x 62.5.

Fig. S. — 2° pleopode destro délia Ç, visto dal lato rostrale, x 65.
Fig. 9. — Pleotelson, visto dal dorso, x 15.

Fig. 10.— Uropode sinistro del 3, visto dal dorso, x 67.5,
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